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AGENZIA DOGANE E MONOPOLI
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Direttore generale. E’ scelto in base a criteri di alta professionalità, di capacità manageriale e di
qualificata esperienza nell'esercizio di funzioni attinenti al settore operativo dell'agenzia.
Comitato di gestione. L’organo è composto da 4 membri, oltre al Direttore dell’Agenzia che lo
presiede ed è nominato per la durata di 3 anni con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,
su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze. Il Comitato si riunisce almeno 4 volte l’anno e
valuta ogni questione che il Direttore generale dell’Agenzia ponga all’ordine del giorno delle riunioni
del Comitato stesso.
Collegio dei revisori dei conti. L’organo è composto dal Presidente, da due membri effettivi e due
supplenti iscritti al registro dei revisori contabili. I membri del collegio dei revisori possono essere
confermati una sola volta. Fra i compiti esercitati dall’organo rilevano:  l’accertamento della regolare
tenuta dei libri e delle scritture contabili;  la vigilanza vigila sull’osservanza della legge, dello statuto e
del regolamento di contabilità; l’esame delbudget e il controllo del bilancio.
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IL DIRETTORE GENERALE
LA DISCIPLINA DELL’INCARICO
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Il direttore generale è nominato con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del
Consiglio dei ministri, su proposta del MEF, sentita la Conferenza unificata Stato-regioni-autonomie locali.
L'incarico ha la durata massima di 3 anni, è rinnovabile ed è incompatibile con altri rapporti di lavoro
subordinato pubblico o privato o di lavoro autonomo, nonché con qualsiasi altra attività professionale
privata, anche occasionale, che possa entrare in conflitto con gli scopi e i compiti dell’Agenzia. 
In caso di assenza dal servizio o impedimento temporaneo le relative attribuzioni sono esercitate dal
Vicedirettore con maggiore anzianità di servizio per gli atti indifferibili ed urgenti. 
In caso di contemporanea assenza del Direttore e dei Vicedirettori dell’Agenzia, gli atti urgenti ed
indifferibili sono adottati dal Direttore di vertice di struttura centrale, presente in servizio, con maggiore
anzianità di servizio nella prima fascia. Il Vicedirettore con maggiore anzianità di servizio sostituisce il
Direttore per gli atti di ordinaria amministrazione nel caso di impedimento di durata superiore a 30 giorni,
nonché in caso di cessazione a qualunque titolo dall’incarico (cfr. artt. art. 6 e 7 Statuto).
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IL DIRETTORE GENERALE
LE FUNZIONI (ART. 7 Statuto ADM)
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stipula la convenzione triennale con il MEF, sentito il Comitato di gestione e consultate le
organizzazioni sindacali, dirige l’Agenzia e ne è responsabile, emanando tutti i provvedimenti che non
siano attribuiti, in base alle norme del D. Lgs. 300/1999 e dello Statuto, ad altri organi;
presiede il Comitato di gestione e previa valutazione dell’organo determina le scelte strategiche
aziendali;
propone alla delibera del Comitato di gestione lo statuto, i regolamenti, gli atti generali che regolano
il funzionamento dell’Agenzia, il documento di budget, il bilancio di cui agli articoli 2423 c.c., i piani
strategici aziendali e le spese che impegnino il bilancio dell’Agenzia per importi superiori
all’ammontare di tre milioni di euro, la costituzione e la partecipazione ai consorzi e alle società che,
secondo le disposizioni del codice civile, abbiano ad oggetto la prestazione di servizi strumentali
all'esercizio delle funzioni pubbliche ad essi attribuite (art. 59, co. 5, D.Lgs. 300/1999).

In qualità di legale rappresentante dell’Agenzia, il direttore generale:
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DIRETTORE GENERALE
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Provvede alle nomine dei dirigenti, sottoponendo quelle relative ai responsabili delle strutture di
vertice centrali e regionali alla valutazione preventiva del Comitato di gestione.
Determina gli indirizzi e i programmi dell’Agenzia anche per raggiungere i risultati previsti dalla
convenzione e attribuisce le risorse necessarie. 
Determina le forme e gli strumenti di collaborazione con le altre strutture dell’Amministrazione
Finanziaria e con gli altri enti e organi che comunque esercitano funzioni in settori della fiscalità di
competenza dello Stato, con il sistema delle autonomie locali, nonché con le altre autorità nazionali e
locali e con le autorità ed organismi comunitari ed internazionali istituzionalmente preposti agli
specifici ambiti operativi nella materie di competenza dell’Agenzia, anche tramite la sottoscrizione di
appositi protocolli di intesa.
Dà attuazione agli indirizzi del MEF (art. 56 D.Lgs. 300/1999). 
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ULTERIORI FUNZIONI DEL
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Partecipa alla contrattazione del comparto relativo alle cosiddette “Funzioni Centrali” ed alla
sottoscrizione dei contratti integrativi e gli accordi collettivi dell’Agenzia:
Delega i Vicedirettori per l’esercizio di funzioni proprie e li incarica per lo svolgimento di attività
specifiche o di rappresentanza alle sue dirette dipendenze fermo restando il numero massimo di
Vicedirettori previsto dalle norme.
Determina, sentito il Comitato di gestione, la ripartizione delle dotazioni organiche previa
informazione alle organizzazioni sindacali ove prevista dai contratti collettivi nazionali
Pone in essere gli atti di gestione ed esercita i relativi poteri di spesa e di acquisizione delle entrate,
fatte salve le competenze demandate ai dirigenti. 
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LE STRUTTURE 
DI GOVERNANCE
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Conferenza dei Direttori. E’ costituita da tutti i Responsabili delle Unità organizzative di vertice (UOV)
e ha compiti strategici di amministrazione, di coordinamento gestionale e di monitoraggio delle
attività delle stesse.
Comitato di coordinamento centro-territoriale (CCT). E’ convocato quando partecipano almeno
quattro Unità organizzative di vertice (UOV) o loro articolazioni organizzative e ha i compiti di
assicurare uniformità applicativa alle linee strategiche impartite e di gestire problematiche operative
Comitato tecnico(CT). E’ convocato quando partecipano fino a tre Unità organizzative di vertice
(UOV) o loro articolazioni organizzative e ha il compito di svolgere analisi tecniche su singole
trattazioni per la relativa gestione e definizione. Laddove partecipa una sola UOV, il CT assume la
denominazione “di linea” e gli argomenti in trattazione sono indicati in apposito ordine del giorno.
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ALLENATI ALLA PROVA
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1. Gli organi di governo dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli sono:

2. Il Comitato di gestione dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli si riunisce su convocazione del
Direttore generale:

3. Con quale atto è nominato il Direttore generale dell’Agenzia delle dogane e e dei monopoli? 

A. il Direttore generale, il Comitato di gestione e il Collegio dei revisori dei conti
B. il Collegio dei revisori dei conti e il Comitato tecnico
C. Il Consiglio dei direttori, il Collegio dei revisori dei conti e il Comitato di coordinamento tecnico

A. almeno quattro volte l’anno
B. ogni semestre
C. una volta l’anno 

A. Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze
B. Decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri
C. Decreto del Presidente della Repubblica previa deliberazione del Ministro dell’economia e delle finanze
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4.L'organo di controllo della gestione economica-finanziaria dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli è:

5.Quale organo dell’Agenzia delle dogane e dei monopolistipula la convenzione triennale con il Ministero
dell’economia e delle finanze?

6. Sono strutture di governance dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli:

A. il Tribunale amministrativo regionale
B. la Corte dei conti 
C. il Collegio dei revisori dell’ente

A. Il Comitato di gestione
B. Il Comitato tecnico 
C. Il Direttore generale

A. la Conferenza dei Direttori, il Comitato di cordinamento centro-territoriale e il Comitato Tecnico
B. il Comitato tecnico e il suo presidente
C. Il Consiglio dei Direttori, il Collegio dei revisori dei conti e il suo presidente



la risposta giusta

Fini istituzionali dell'Agenzia
Ordinamento e attribuzioni
Cenni di normativa in materia di dogane, accise e giochi

Manuale per la preparazione alla prova scritta e alla prova orale del concorso per 980
posti all’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (340 laureati e 640 diplomati).
Il testo tratta gli argomenti comuni ai diversi profili sia per la seconda che per la terza
area:

Alla fine di ogni capitolo sono presenti quesiti di verifica a risposta multipla.

In omaggio il software di simulazione per esercitarsi online alla prova scritta.
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PREPARATI CON IL MANUALE EDISES

SCOPRI IL MANUALE

https://www.edises.it/concorsi/il-catalogo/concorsi-pubblici/agenzia-delle-dogane/concorso-agenzia-dogane-prova-scritta-orale.html
https://www.edises.it/concorsi/il-catalogo/concorsi-pubblici/agenzia-delle-dogane/concorso-agenzia-dogane-prova-scritta-orale.html
https://www.edises.it/concorsi/il-catalogo/concorsi-pubblici/agenzia-delle-dogane/concorso-agenzia-dogane-prova-scritta-orale.html
https://www.edises.it/default/concorso-518-funzionari-ministero-cultura.html

